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DI ANTONIO AIRÒ

uigi Sturzo «fu l’intellettuale eu-
ropeo che con più determinazio-
ne, costanza e lungimiranza si

batté, da prima e durante gli anni del-
la seconda repubblica, per evitare che
cattolici e Chiesa spagnoli fossero i-
dentificati con le destre, poi, scoppia-
ta la guerra civile... si batté per far pre-
valere una soluzione di compromesso
che mettesse fine alla carneficina». Il
giudizio è formulato nell’ampia intro-
duzione con la quale lo storico Alfon-
so Botti accompagna il copioso carteg-
gio che il fondatore del Partito Po-
polare intrecciò con 35 amici spa-
gnoli (anche con innumerevoli
contributi sui mass media. Solo
sul quotidiano "El Matì" di Bar-
cellona Sturzo avrebbe pubblica-
to tra il 24 maggio 1929 e il 15 lu-
glio 1936 ben 144 articoli) negli
anni tragici della mattanza in quel
Paese con le migliaia di vescovi,
preti, religiosi/e, laici trucidati, le
centinaia di chiese distrutte per
un odio antireligioso inimmagi-
nabile, che avrebbero finito per con-
durre – nel prevalere congiunto di sta-
linismo, nazismo, fascismo – a una in-
ternazionalizzazione del conflitto. Al-
l’indomani del bombardamento da
parte degli aerei tedeschi su Guernica
(«un nome che resterà nella storia co-
me un simbolo», notava Mounier su "E-
sprit"), Sturzo, non solo  accettava co-
me legittime le rivendicazioni autono-
miste del nazionalismo basco (ipotiz-
zando per la Spagna un modello fede-
ralista come quello svizzero) ma av-
vertiva con grande lucidità la probabi-
lità di quella "guerra totale" che non a-
vrebbe trovato più barriere al suo di-
spiegarsi.
Di fronte al susseguirsi degli avveni-

menti: la vittoria elettorale delle destre
autoritarie e cattoliche, il successo del
Fronte popolare, la sollevazione mili-
tare capeggiata da Franco che avreb-
bero trasformato la Spagna in un in-
terrotto campo di battaglia con un in-
tervento massiccio delle forze armate
di Hitler e Mussolini e delle brigate "vo-
lontarie" comuniste, socialiste, repub-
blicane, anarchiche che in gran parte si
rifacevano a Stalin, i carteggi di Sturzo
con i suoi corrispondenti,  pur rilevan-
do la tragedia di una Chiesa spagnola
vittima della brutale violenza di ampi
settori popolari, debolmente condan-

nata dal gover-
no repubbli-
cano, sottoli-
neano come
«la dimensio-
ne religiosa
non è la causa
principale che
ha scatenato il
conflitto. Per-
ché il fondo
della guerra ci-
vile è sociale».

Purtroppo – e una notazione che com-
pare più volte nelle lettere di Sturzo –
la Spagna scontava, a suon giudizio, u-
na debolezza sostanziale del cattolice-
simo sociale per la mancata recezione
della Rerum Novarum nel Paese che a-
veva portato gran parte dell’opinione
pubblica a credere «che tutta la Chiesa
cattolica, compreso il papato, sia ne-
mica del popolo operaio spagnolo, ne-
mica degli stessi baschi che difendono
la loro personalità e autonomia». 
In questo scenario, mentre la diplo-
mazia internazionale (compresa quel-
la della Santa Sede) si sforzava di tro-
vare soluzioni accettabili dalle due par-
ti in guerra, Sturzo scriveva a un suo in-
terlocutore di stare lavorando per or-

ganizzare un movimento per la pace
civile in Spagna. Nel gennaio 1937 na-
sceva  il comitato francese, con l’ade-
sione tra gli altri di Simone Weil, Mari-
tain, Mauriac, Marcel, Mounier. Dal suo
esilio inglese, il fondatore del Pp rilan-
cia sul "Times" l’idea di un gruppo di
esperti, «composto da spiriti compe-
tenti e sperimentati al corrente delle a-
spirazioni e bisogni delle diverse pro-
vince spagnole». Di questo comitato in-
glese Sturzo – in un susseguirsi di riu-
nioni, convegni internazionale, di  spe-
ranze per creare nell’opinione pubbli-
ca «una psicologia di pace» – non è so-
lo il promotore ma anche l’ispiratore.
Ma le iniziative, come quelle della di-
plomazia, non approdarono ad alcun
risultato. Soprattutto per l’intransigen-
za dei franchisti, ormai vincitori. Con il
risultato – come osserva Botti – che
«proprio la marginalità e l’insuccesso
delle proposte di mediazione hanno in-
dotto la storiografia a non dedicare la
dovuto attenzione a tali iniziative».
Nel volume si dà conto – attraverso u-
na completa esplorazione dell’archivio
vaticano di Pio XI – del comportamento
della Santa Sede che non poteva ignora-
re le scelte della grande maggioranza del-
l’episcopato spagnolo schierato con
Franco. Di qui il sostanziale rifiuto a far-
si coinvolgere dai governi francese e in-
glese nello loro iniziative e anche il di-
stacco dai comitati per la pace  equidi-
stanti dai due totalitarismi. Sturzo con-
tinuava a essere una voce fuori dal coro. 
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A cura di Alfonso Botti
LUIGI STURZO 
E GLI AMICI SPAGNOLI

Carteggi 1924-1951

Rubbettino. Pagine 718. Euro 40,00

L

saggistica
Quanta eugenetica nazista
c’è nel nostro pensiero?

DI EDOARDO CASTAGNA

n proposito ri-
produttivo».
Teorico, asetti-

co; nulla più. Così l’Organizza-
zione mondiale della sanità,
nel suo testo di condanna del-
l’eugenetica nazista, ha amo-
revolmente velato ciò che in al-
tri tempi, più brutali ma alme-
no lessicalmente più onesti dei
nostri, si chiamava “selezione
della razza”. L’eugenetica non è
morta: ha solo mutato d’abito. 
L’ideologia dell’uomo nuovo –
migliore, anzi perfetto – è an-
cora tra noi. La parola eugene-
tica, dopo Hitler, è tabù. Ma so-
lo la parola. L’idea, e purtrop-
po anche la prassi, è in rigo-
glioso sviluppo. Ancora oggi c’è
chi parla, tra i cori d’assenso di
intellighenzie sedicenti illumi-
nate, di «vite non degne di es-
sere vissute». Esattamente co-
me facevano nel 1920 Karl Bin-
ding e Alfred Hoche, opportu-
namente ricor-
dati da Lucetta
Scaraffia nel suo
Per una storia
dell’eugenetica
(con un saggio
di Oddone Ca-
merana). Scrive
la Scaraffia che
Binding e Ho-
che – giurista
l’uno, psichiatra
l’altro – «in un li-
bretto intitolato
La liberazione
della distruzio-
ne di una vita
indegna di esse-
re vissuta difen-
dono, per la pri-
ma volta, la le-
gittimità non
solo dell’euta-
nasia dei malati
irrecuperabili,
ma anche l’uc-
cisione dei ma-
lati mentali». Il
testo riscosse, com’era preve-
dibile, ampio successo in epo-
ca nazista e per questo dopo la
guerra fu relegato nell’oblio.
Eppure non era un’ecceziona-
lità tedesca, e men che meno
nazista: era solo una delle tan-
te riflessioni medico-politiche
che nella prima metà del No-
vecento trovarono ampio spa-
zio in Europa e in America. 
Nel suo saggio la Scaraffia ri-
costruisce questo percorso in-
tellettuale particolarmente vi-
vace, oltre che in Germania,
negli Stati Uniti, in Svizzera e
nei Paesi scandinavi, e ne ri-
chiama – doveroso memento –
le ricadute concrete. Un per-
corso intellettuale che è anco-
ra pienamente in corso, come
mostra la “condanna” Oms
dell’eugenetica intesa solo co-

me «una politica di coercizio-
ne che intenda favorire un pro-
posito riproduttivo contro i di-
ritti, la libertà e le scelte del-
l’individuo». La condanna ri-
guarda cioè solo la “politica”
eugenetica; ma se invece si
tratta di una “libera scelta in-
dividuale” – questo moderno
vitello d’oro sacro e inviolabi-
le – allora tutto va bene. Si vi-
visezionano embrioni, si scel-
gono i più puri, si sopprime o-
gni dubbio, ogni sospetto – o-
gni indegno di essere vissuto.
Non passa giorno senza che
venga annunciata la scoperta
di come questo o quel caratte-
re, malattia, inclinazione a-
vrebbe un’origine genetica, e
quindi sia determinabile a
priori. 
La tracotanza di Prometeo og-
gi veste il camice bianco falsa-
mente pietista della selezione
genetica: meno urtante di
quella “post nascita” dell’Ak-
tion T4 – il programma di sop-

pressione dei di-
sabili messo in
pratica dal nazi-
smo – ma con-
cettualmente i-
dentico, come ri-
marca opportu-
namente la Sca-
raffia. Che quin-
di osserva: «Oggi
è legalizzato l’a-
borto “terapeuti-
co” dei bambini
down in nome
della stessa
“pietà” invocata
da Hoche per u-
na vita “indegna
di essere vissuta”.
L’obiettivo di
quel piccolo li-
bro tedesco, la
sua lezione pas-
sata alla storia, è
già contenuta
nel titolo, cioè la
possibilità di de-
cidere libera-

mente quali esseri umani han-
no il diritto di vivere e quali non
l’hanno. Il libro, anche a causa
dell’uso che ne ha fatto il nazi-
smo, è diventato impresenta-
bile e nessuno lo rilegge o lo ci-
ta, ma la sua proposta di base
è passata nel sentire comune.
Anche se nessuno li conosce
più, Binding e Hoche hanno
ancora uno straordinario suc-
cesso».
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Lucetta Scaraffia
PER UNA STORIA 
DELL’EUGENETICA

Il pericolo 
delle buone intenzioni

Morcelliana
Pagine 310. Euro 25,00

U«

carteggi
Un volume
raccoglie
gli scambi
epistolari
che il prete
di Caltagirone
ebbe negli anni
Trenta con
35 amici iberici,
mentre
si alzavano
i venti di guerra

Alfred Hoche

APPUNTAMENTI

ETTY E L’AZZARDO DI DIO
◆ Lunedì, alle 17,30, nell’ambito
delle iniziative legate alla Giornata
della memoria, presso la Galleria
San Fedele di Milano (via U.
Hoepli 3a) Andrea Dall’Asta e
Vittorio Bendaud, presentano il
volume di Alessandro Barban e
Antonio Carlo Dall’Acqua, «Etty
Hillesum osare Dio» (Cittadella
editrice). Nell’occasione interverrà
anche il rabbino Giuseppe Laras.

DIPINGERE IL DONO
◆ Domani, alle 16, presso la Sala
dell’Armario del Palazzo Vescovile
di Lodi (via Cavour 31), doppia
presentazione: del libro «Il dono
dipinto» di Paola Venturelli e Luca
Anelli; e del restauro di quattro
dipinti con i «Miracoli 
di san Bassiano», con Chiara 
Canevara e Giorgio Daccò. 

LIBRI

Tre domenicani per la mistica: Eckhart, Taulero e Suso

ara Paola, ci
siamo
incontrate a

Trani, la tua
splendida città di
pietra che alla sera
prende il colore

rosa delle mie Dolomiti. Grande
volontà e coraggio ti hanno
spinto a dare vita al tuo gruppo
di «Pol...etica». Certo un nome
che va spiegato e che deriva da
una seria riflessione
sull’interesse che i cittadini
possano avere al governo della
propria città. Ma c’è qualcosa di
più profondo in questo
programma: togliere al mondo
cattolico quella passività nei
confronti della politica che ha
determinato negli ultimi decenni
quel silenzio che distrugge ogni
volontà di essere attori nella vita
comune del Paese. Il vostro non è
un nuovo partito politico, ma
utilizza, come dice il tuo
programma, quegli strumenti
che la legge mette a disposizione
secondo lo statuto comunale. Il
diritto cioè di partecipazione a
libere forme associative della
città, quali strumenti di
attuazione della democrazia,
nelle scelte politiche e
amministrative. In questo campo
formare giovani alla
partecipazione alla cosa
pubblica e quindi alla politica.
Rileggendo lo statuto del nuovo
Movimento composto da 23
articoli mi piace mettere in
rilievo la parola «carità politica»
che ha il significato di
considerare la politica un
servizio all’uomo, a tutto l’uomo,
a ogni uomo. È esattamente
questo principio che è stato da
troppo tempo dimenticato o
comunque inutilizzato. Abbiamo
assistito alla vanità politica, al
potere politico, alla disonestà
politica, alla disattenzione al
servizio e alla carità. Il
movimento «Pol...etica», si
riconosce, dice il secondo
articolo, nei principi della dignità
della persona umana, nel bene
comune, nella sussidiarietà e
solidarietà, e crede nei valori
della verità, libertà, onestà,
giustizia, carità e amore. Nel
1943, quando la guerra ancora si
combatteva sulle strade
d’Europa, in una piccola
pubblicazione di 20 pagine dal
titolo «idee e battaglie», gli
uomini che preparavano il futuro
politico d’Italia scrivevano: «Le
riforme sociali, economiche, le
garanzie costituzionali, i controlli
amministrativi, le stesse sanzioni
penali, restano inefficaci, se non
è viva e operante la coscienza
morale. Il carabiniere, il
finanziere, il revisore, il giudice
non bastano a frenare e
sopprimere la corruzione... I
conflitti sociali non si possono
comporre senza il senso di
fraternità che è fermento della
civiltà cristiana». Cara Paola,
bisognerebbe rileggerli questi
brevi e modesti opuscoli che
sono stati il sale della prima
avventura sociale e politica del
popolo cristiano. A te e al tuo
gruppo di volontari della città di
Trani che iniziano un cammino
con generosità e libera coscienza
vorrei arrivasse il mio augurio e il
mio fraterno abbraccio.
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C

religione

DI MARIO IANNACCONE

i sentiva da tempo il biso-
gno di una buona edizio-
ne, sia pure in antologia,

dei tre principali mistici renani:
Eckhart, Suso e Taulero. La bel-
la antologia curata da Marie-
Anne Vannier e Marco Vannini:
I mistici renani, colma egregia-
mente il vuoto. I tre nacquero
in tempi diversi, in un ambien-
te circoscritto e culturalmente
omogeneo, l’antica Renania e
vissero a Bruxelles. Condivise-
ro alcuni assunti nelle loro ri-
spettive teologie mistiche ed e-
sperienze religiose. Il domeni-
cano Eckhart visse tra il 1260 e
il 1327 dimorando a lungo a
Strasburgo; fu autore, tra l’altro
di Istruzioni spirituali. Alcune
sue proposizioni, non l’intera
opera, vennero condannata

dall’Inquisizione dopo la sua
morte. Quando fu richiesta u-
na sua riabilitazione nel 1992
non ve ne fu bisogno, come
chiarì l’allora cardinale Ratzin-
ger, in quanto la persona e l’o-
pera del domenicano non era-
no state condannate. Ci si era
limitati a 28 proposizioni che
potevano far sospettare, erro-
neamente, un’eresia panteista
in tema di unio mystica. Rias-
sumendola nell’Introduzione
Marco Vannini legge la vicenda
come uno scontro clericale che
poco riguarda la teologia di
Eckhart, pienamente ortodos-
sa. Del domenicano vengono
presentati due splendidi ser-
moni dedicati alla Pasqua e a
sant’Agostino, i sermoni più si-
gnificativi dell’Opera tripartita,
vari commenti e parte delle
fondamentali Istruzioni spiri-

tuali. Come nelle altre sezioni,
anche in questa – la più cospi-
cua dell’antologia – le note so-
no ricche ed esaurienti così co-
me le sintetiche ma dense in-
troduzioni. Johannes Tauler o
Taulero (circa 1300-1361) fu al-
lievo di Eckhart, e ha molti
punti di contatto con lui seb-
bene l’impronta dei suoi scritti

sia meno speculativa. L’antolo-
gia presenta 13 fra i più signifi-
cativi sermoni degli 81 redatti
in volgare alsaziano dall’auto-
re. Grande predicatore, amatis-
simo uomo di Chiesa, molto
letto nel tardo Medioevo, era
considerato un santo; la sua
pietra tombale a Strasburgo lo
mostra come un Christus Re-

surgens che indica l’Agnello.
Confortò la sua gente in un’e-
poca difficile, quando la Peste
Nera falciò a Strasburgo metà
della popolazione. Il beato
Heinrich Suse (circa 1297-
1366) altro allievo di Eckhart
fu, come i precedenti, sacerdo-
te domenicano a Strasburgo.
La sua principale opera è
l’Exemplar, un libro che con-
tiene quattro parti autonome
di cui viene riportata qualche
pagina. È infatti l’autore cui
l’antologia concede meno spa-
zio. Caratteristica precipua dei
tre teologi, pastori e mistici, è
la cosiddetta teologia apofatica
o negativa che viene sviluppata
in diversi modi. Per arrivare a
Dio e farsi Alter Christus, il pe-
regrinus deve liberarsi da attac-
camenti e immagini e arrivare
a Dio attraverso una serie di

negazioni di sé, del mondo e
soprattutto dei concetti che
affollano mente, memoria e in-
telletto. È la base della più alta
teologia spirituale del basso
medioevo, che arriverà ad altre
scuole, compresa quella car-
melitana di san Giovanni della
Croce. I mistici renani consen-
te di leggere autori che sono
stati spesso manipolati da tra-
dizioni del tutto estranee al lo-
ro pensiero (financo esoteri-
che) e considerati antesignani
della Riforma di Lutero mentre
lo sono piuttosto della Devotio. 
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a cura di M.-A. Vannier
e M. Vannini
I MISTICI RENANI

Eckhart, Taulero, Suso

Jaca Book. Pagine 238. euro 25

S

Meister Eckhart Statua di Giovanni Taulero

Dai medici di Hitler
alle pratiche simili
negli Usa e nei Paesi
scandinavi, un’idea
che sopravvive fino
a oggi. Uno studio
di Lucetta Scaraffia

Un’immagine della Guerra civile spagnola

DA RISCOPRIRE

Edith santa e patrona
«Edith Stein» di Francesco
Salvarani (Ares, 2009,
pp. 200, euro 25,00).
Nella Giornata della
Memoria, la biografia
della grande figlia
d’Israele, della
Chiesa, del Carmelo.
La gioia purissima
della conversione, la prigionia e
il sacrificio ad Auschwitz; e nel
1999 Giovanni Paolo II la volle
tra le patrone d’Europa.

25 SABATO
26 GENNAIO 2013

di Maria Romana De Gasperi

Ieri & domani

Per vincere il potere
vanesio e corrotto
ci vuole la «pol...etica»

La classifica dei libri più venduti nelle librerie religiose viene
elaborata da "Rebeccalibri" rilevando i dati dalle librerie
Ancora, Dehoniane, Elledici, In Dialogo, Messaggero, Paoline,
San Paolo. Sono esclusi i titoli inferiori a 5 euro e non sono
compresi la Bibbia, i testi liturgici, la catechesi, i sussidi. Info:
www.rebeccalibri.it, il portale dell’editoria religiosa italiana.

a cura di Rebeccalibri
I bestseller della fede Bimbi e Natale, in ritardo ma  sempre graditi

6. Stupore di Natale
Anna Maria Galliano. Paoline, pp. 136, euro 15,50 ▲▲

7. Iride 
Annalisa Minetti. San Paolo, pp. 138, euro 10,00 ▲▲

8. Isotta strega farlocca
Alessandra Sala, Paoline, pp. 80, euro 10,00 ▲▲

9. Nel mondo, ma non del mondo
Francesco Motto. Elledici, pp. 184, euro 12,00 ▲▲

10. La gioia della fede
Benedetto XVI. San Paolo, pp. 192, euro 9,90 ▲▲▲▲

1. Gesù di Nazaret. L’infanzia di Gesù
Benedetto XVI. Rizzoli, pp. 176, euro 17 ▲▼

2. Il ventaglio dell’educazione
Laura Mattevi Dalla Torre. Paoline, pp. 240, euro 14,50 ▲

3. Diario
M. Faustina Kowalska. LEV, pp. 984, euro 12 ▲

4. La gioia di credere
Valentino Salvoldi. Paoline, pp. 240, euro 13 ▲

5. Memorie dell’oratorio
Giovanni Bosco, Teresio Bosco. Elledici, pp. 176, euro 6 ▲▲▲▲

LEGENDA: ▲ in ascesa; ▼ in discesa;        stazionario  
▲▲ nuovo ingresso;  ▲▲▲▲  rientro in classifica

▼

▼

Le promozioni in libreria favoriscono nuovi titoli e
rientri, sotto il segno delle Paoline e della prossima
festività di Don Bosco. E dopo ben 21 settimane nes-
sun volume di Martini. Accanto all’esordio autobio-
grafico di Annalisa Minetti, un libro per bambini e
una raccolta di poesie sul Natale. Misteri dei lettori!

Luigi Sturzo

Spagna, il piano
di pace di Sturzo


